IL PROBLEMA DELLA POVERTA'  NELLA SOCIETA' CONTEMPORANEA.

La povertà impedisce all'uomo di soddisfare le proprie esigenze primarie.

Spesso quando si parla di povertà si pensa soprattutto al passato, quando le esigenze erano diverse da quelle di oggi,ma la povertà, nonostante ci troviamo nel 2010, purtroppo è un problema molto attuale che interessa tutto il mondo. Esistono però vari tipi di povertà che cambiano nei luoghi e nei tempi e i cui motivi possono essere diversi. In alcuni stati o continenti, la povertà nell'ambito sociale è dovuta a motivi storici, culturali, geografici, politici oppure ambientali, cioè derivata dalle calamità naturali.

Un Continente molto povero è l'Africa perché vi è una povertà estrema. E' un continente arretrato in cui l'economia è basata soltanto sull'agricoltura primitiva e sulla pastorizia che spesso vengono ostacolate da avversità come la siccità, la desertificazione e le malattie. L'Africa viene considerata terzo mondo: l'uomo non può soddisfare nemmeno i bisogni fondamentali per la sua sopravvivenza,non ha cibo ed acqua sufficienti, i bambini spesso non sopravvivono, muoiono di fame e di sete o a causa di malattie. E' molto facile ammalarsi perché l'organismo non ha gli anticorpi per difendersi ed anche ciò che per noi può essere una semplice infezione, per chi vive in queste condizioni così disagiate, può essere causa di morte, anche perché non c'è la disponibilità di medicinali adatti e non ci sono ospedali. 

In queste zone si vive in condizioni disastrose e non si ha nemmeno una briciola di tutto ciò che noi possediamo e che spesso sprechiamo.

La povertà che oggi esiste in Africa è dovuta soprattutto a cause storiche che hanno segnato il destino di questo Paese. In queste zone la povertà ha anche origini politiche come le dittature e le guerre continue. 

L'Africa non è l'unico continente povero  al mondo, anche alcuni paesi come l' India, il Brasile e l'Argentina e alcuni dell' Asia e del Sud America vivono in situazioni simili. Molte persone provenienti da questi Paesi emigrano verso i Paesi più ricchi e sviluppati come gli USA e i Paesi dell'Europa occidentale tra cui anche l'Italia, spesso clandestinamente, perché non hanno lavoro e non possono avere il permesso di soggiorno. Gli immigrati vengono in Italia in cerca di condizioni di vita migliori e di lavoro; ma negli ultimi tempi, anche l'Italia sta attraversando un periodo di maggiori difficoltà economiche, la cosiddetta “crisi finanziaria” che ha portato alla chiusura di molte industrie e quindi alla perdita di molti posti di lavoro e all'aumento della disoccupazione. L'Italia, nonostante stia attraversando un periodo di crisi , è comunque uno dei Paesi più sviluppati e progrediti.

Secondo me per limitare la povertà e per ridurre la fame nel mondo c'è bisogno di un intervento da parte di tutti i Paesi più ricchi, compresa l'Italia. Bisogna dare un contributo economico, ma anche agire concretamente sul territorio facendo fruttare al meglio le risorse locali, utilizzando il denaro donato investendo nella costruzione di ospedali, nella creazione di pozzi e strutture adatte all'irrigazione dei campi e soprattutto nei Paesi dell'Africa in cui si soffre la fame, far produrre da sé del cibo attraverso un'agricoltura più modernizzata e con l'uso di macchinari specifici. Se c'è collaborazione da parte di tutti e se c'è l'intenzione di riuscire a risolvere questo grave problema che esiste da molto tempo, secondo me si può raggiungere l'obiettivo o almeno si possono fare dei passi in avanti che nel corso del tempo potranno portare alla soluzione di questo enorme dramma che ha sempre caratterizzato molte zone del mondo.

                                                                                                                                                                                                                                           Stella Maffucci III B
